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SPORT 

Una nazionale evanescente 
rimedia uno squallido pari 
nella penultima esibizione 
prima del torneo mondiale 

Poche idee e calcio noioso 
contro avversari anonimi 
Baggio sostituisce Schillaci 
Il pubblico perde la pazienza 

Tanti fischi e molti fiaschi 
DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOOPERGOLINI 

••PERL CI A. Aggrappiamoci 
ai ricorsi storici e l'unica spe
ranza possibile dopo aver visto 
questa nazionale azzurra a 9 
giorni dal via-mondiale. Anche 
prima di partire per l'Argentina 
la nazionale rimedio un li-
schiatissimo zero a zero contro 
la Jugoslavia, poi ci scappo un 
bel mondiale. Squadra con
tratta, molle senza idee quella 
di ieri sera. Un naufragio col
lettivo che ha coinvolto un po' 
tutti, compresa la speranza 
Schillaci L'inizio e da minuet
to, più che una partita a pochi 
giorni dall'inizio del mondiale, 
i favolosi azzurri sembrano al
lievi di un centro di addestra
mento al calcio. Tocchclti cosi 
soft, da sfiorare l'evanescenza, 
passaggini corti che più coni 
non si può. Forse e solo un 
modo per cominciare a pren
dere le misure? La speranza ri
mane un pio desiderio. Gli az
zurri appaiono, via via sempre 
più impastoiati e indecisi. Per
fino quell'egoista di Schillaci 
sembra aver all'improvviso 
cambiato pelle. Al 7' si trova 
solo con il pallone dentro l'a
rca, potrebbe tirare e, invece, 
dopo aver temporeggiato a 
lungo, cerca con un pallonetto 
la testa di Giannini, ma trova le 
mani del portiere Papadopu-
los. I greci interpretano nel più 
amichevoli dei modi l'impe
gno, si sono lasciati convince
re a lasciare negli spogliatoi la 
loro tradizionale ringhiosa 

concezione del calcio. Ma no
nostante il disponibilissimo 
sparring-partner l'Italia si alle
na contro l'ombra. Al 9' una 
punizione, laboriosamente 
preparata, viene ciabattata di
sastrosamente da Ferri. Tre mi
nuti dopo lo stopper ci riprova 
con giusta potenza e adeguato 
stile, ma la sua -bombarda» 
sdora il palo. 

Al 15' al primo abbozzo di 
azione, degna di questo nome: 
Vialli potrebbe rompere l'in
cantesimo. Il doriano apre per 
De Agostini, il mancino allun
ga sulla lascia e crossa alla sua 
maniera. Raccoglie Vialli e con 
un tiro volante di esterno de
stro sfiora il palo. Si arriva alla 
mezz'ora Ira sbadigli e noia 
che si taglia a fette. Le uniche 
emozioni le olire un duello in 
curva sud tra tilosi per strappa
re uno striscione che parla di 
•Arci alcolica». Il pubblico as
siste silenzioso, in curva c'è 
qualcuno che se la prende con 
la mamma di Matarrcsc. Un 
guizzo personale di Donadoni 
fa stringere un tantino le di lata-
lissime arterie degli spettatori, 
ma il tiro linale del milanista fi
nisce poco lontano dal palo. 

Anche la Grecia a questo 
punto si spazientisce e per 
cviatre di finire in stato di pre
coma comincia a far vedere 
quello che sa lare. Non molto, 
ma abbastanza per questa na
zionale azzurra. L'aletta Sara-
vnkos eil centravanti Borbokis 
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sono i più determinati. Al 41 ' è 
Marangos ad avere l'occasione 
cpr il colpo gobbo. Al limite 
dell'arca si ritrova con una pal
la che gli ballonzola davanti. È 
solo ed ha tutto il tempo di 
prendere la mira, ma al mo
mento della botta si inteneri
sce e ne viene fuori un passag
gio a Zcnga. 

L'intervallo non serve a 
cambiare di molto la situazio
ne. Vicini non cambia nemme
no la squadra, ad eccezione di 
Tacconi che prende il posto di 
Zenga. Tocca di nuovo a Do
nadoni, forse l'unico in palla 
tra gli azzurri, il compito di cer

care di sbloccare il risultato. Al 
47' su cross di De Agostini sal
tano a vuoto Vierchowod e 
Schillaci, raccoglie Giannini 
che appoggia per il volante 
Donadoni: botta secca che vie
ne respinta dalla spalla del ter
zino Apostolakis. Non e aria e 
la Grecia fa sofliare pericolosi 
spifferi dalle parti di Tacconi. 
Corner di Saravakos. colpo di 
testa verso il centro di Tsaluhi-
dis. per fortuna c'è Viercho
wod che libera con una pode
rosa incornata. Qualche atti
mo dopo, ancora Tsaluhidls e 
sempre di testa fa accartoccia
re a terra Tacconi per la gioia 

dei suoi conterranei. Schillaci. 
visto che noi ci nesce con i 
piedi, ci prova con le mani ru
bando un pai one in arca, ma 
lo scippo non sfugge all'arbi
tro. La noia torna a dominare 
incontrastata Vicini, quando 
mancano ver ti min utl alla fine, 
butta nella mischi.) (si fa per 
dire.) Baggio ;il posto di Schil
laci. Il pubblico fischia. Ma e 
soltanto un assaggio del coro 
finale. Il nucr.o en'.rato Sama-
ras, lanciato in contropiede 
grazia Taccoii. g i spettatori 
del «Curi» cnscifiggono la na
zionale. Ma si possono con
dannare? 

Spogliatoi, tana sicura. Tutti allineati nell'autodifesa, solo lo juventino è stizzito 

A Schillaci il premio della diplomazia 
«La gente non ha pagato, doveva tacere» 
Cercare la nazionale nel buio di Perugia. E trovarla 
stordita, stanca. Confusa, i fischi l'hanno confusa e 
però anche la fatica. Trovare nei discorsi di tutti gli 
azzurri lo stesso ritornello: «Abbiamo fatto una pre
parazione particolare, per questo non riuscivamo a 
correre». 1 fischi li hanno sentiti, e allora Marocchi ri
sponde: «Meglio i fischi degli applausi, prima di un 
mondiale. Danno più carica». 

1 DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

i W PERUGIA. La piccola na
zionale e rifugiata negli spo
gliatoi. Nascosta, silenziosa, 
aqquattata. Gli spogliatoi sono 
illuminati da Ioni luci al neon e 
gli azzurri vi si aggirano sfog
giando pallori terribili. Hanno 
voci flebili. 
• La maggior parte di loro, 
poi, preferisce non lasciare lo 
sguardo nel mucchio di croni
sti rumoroso, freneticamente 
eccitato, gonfio di domande, 
di dubbi, di piccole, sottili ac
cuse. Ma le domande sono 
sempre meglio dei fischi. Cosi 
gli azzurri, uno alla volta, in 
una len'a processione, escono 
dallo stanzone dove c'è anco

ra chi si sta rivestendo. 
Ognuno tiene di certo a 

mente una risposta. E parlan
do con Vicini, devono aver de
ciso tutti la stessa arringa di di
fesa. 

Il primo che viene a raccon
tarla e Donadoni: «È stata una 
partita utile per avvicinarci 
adeguatamente al mondiale. 
Era molto tempo che non gio
cavamo insieme, in alcuni mo
menti abbiamo avuto difficoltà 
d'intesa e il gioco ne ha risenti
to. Certo c'è sicuramente da la
vorare...». 

Gli chiedono: «Avete poco 
tempo, però?». E lui: «SI, il tem
po è quello che è. ma dobbia

mo farcelo bastare per miglio
rare. La gente ci ha anche fi
schiato... vuol dire che non era 
contenta di quello che stava
mo facendo... Schillaci? Era 
una soluzione da provare. An
che l'Ingresso di Baggio è da 
considerarsi come un altro 
esperimento. Adesso Vicini 
avrà le idee più chiare». 

Ecco la porta si apre ed esce 
Schillaci. Due passi, si ferma: 
•Lascio giudicare la mia prova 
agli altri. Non so se ci sarò con
tro l'Austria, questo non lo so, 
io so solo di essere mollo con
tento. I fischi? La gente ha dirit
to di fischiare, anche se oggi 
non avendo pagato, forse si 6 
un po' allargata... Mi chiedete 
se ho sfruttato bene l'occasio
ne che avevo... Non lo so, io so 
solo che non si può giudicare 
un giocatore in una partita. La 
sostituzione? Me l'aspettavo 
anche prima...». 

La difesa di Giannini: «Natu
ralmente la gente si aspettava 
qualcosa di più, ma a questo 
punto della nostra preparazio
ne ci era impossibile offrire 
uno spettacolo migliore. Molti 
di noi non giocavano da tem

po. In campo, ci mancavano le 
misure per certe giocate, le mi
sure dei lanci, delle aperture. 
Abbiamo poco tempo, per 
prepararci e per rifinire la con
dizione, ma questo poco tem
po ci basterà. Già sabato pros
simo, contro il Cannes, vedrete 
un'altra Italia», 

Escono quelli che non han
no giocato. Mancini, nero: «lo 
non c'ero in campo, parlate 
con chi ha giocalo...». 

Dietro di lui Serena: «La par
tita? Buona no? SI, m'e proprio 
sembrata una buona partita...». 

Baggio. in un angolo: •! fi
schi? Li ho sentiti, sono nonna-
li. La gente non sa come ci stia
mo preparando... Sono stato 
sostituito? SI, me ne sono ac
corto...». Lo incalzano: Rober
to, non credi di diventare il gio
catore salvatutto?. E Baggio: 
«Chiedetelo al mister». 

Vialli, tra gli ultimi a uscire. 
Parecchio mogio. Inizia: «Alle
namento utile, l'abbiamo fatto 
in un momento particolare 
della preparazione. Vicini avrà 
avuto utili indicazioni. I fischi? 
Fischi e applausi si sono alter

nati a second ì dclli" azioni che 
riuscivamo a produrre. Schilla
ci? Di questo non voglio parla
re. Se no mi traintendete. Crisi 
di gol? No, non credo...». 

L'ironia per i fischi ricevuti, 
la trova, in "sona dose, tutta 
Marocchi: «Meglio I fischi degli 
applausi, prima di un mondia
le, i fischi caricano sempre di 
più». 

Di parere contrario Giovanni 
Petrucci, segretario generale 
della Federcalcio. Dice: «In 
partile cosi ci si aspetta sem
pre un clima migliore, direi più 
affettuoso». 

Quelli che vanno verso il 
pullman. Baresi: «"artite cosi 
servono per entrare in condi
zione, non facciamone un 
dramma. I F.schi? In certe si
tuazioni, ci sl.inno anche quel
li». 

E poi Ferri: «La colpa è della 
condizione Miotica, siamo in 
una fase delicata della prepa
razione. Siamo andati maluc
cio nel primo tempo, mi sem
bra molto maglio nel secondo 
tempo. Mi sembra, è cosi, ve-

Schillaci in una delle rare 
occasioni in area avversaria: lo 
juventino nel secondo tempo è 
stato sostituito da Barjgo senza 
risultati apprezzabili. A sinistra 

Donadoni, runico ad essere in uno 
stato di forma accettabile 

Le pagelle 

Donadoni 
volenteroso 

; Giannini 
effimero 

Zenga 6. Un sci di stima, qualora re avesse bisogno. 
Non è stato mai impegnato seriamente. L'unico intervento 
s.i un tiro-passaggio del «magnanimo» Marangos. 

Tacconi (dal W) 6. Rispetto al rivale Zenga forse me
riterebbe qualche cosina di più, ma alla resa dei conti è 
stato costretto a svolgere un lavoro di routine. Unica para
ta, più spettacolar •; che difficile, su un cclpo di testa di Tsa-
luhidis. 

Bergoml 6. li v rocchio zio si è salvato con il consolidato 
mestiere, agevolalo dalla scarsa voglia di pungere dell'at
tacco greco. Per Ini, come per il resto della difesa non c'è 
da tremare avende > già più volte latto vedere di che pasta è. 

De Agostini 6,5. In una partila dallo scarso tono agoni-
slieo è riusicilo ,i non (arsi impalanare. Alcune sue accele
rate sulla fascia, ri prongono il dilemma se non sia più giu
sto in questo mori ento preferirlo a Maldini. Da alcuni suoi 
cross sono spuntati; le occasioni più pericolose. 

Vierchowod 6 5. Ha fatto quello che doveva fare anche 
nel ruolo di libero : he non è la sua specialità. In quella pla
stilina con la qua!»: sembra impastata la squadra azzurra e 
uno dei pochi ad ìvere nerbo. Ma Vicini continua a consi
derarlo soltanto ui i rincalzo di lusso. 

Ferri 5,5. Vicini ha stretto con lui un lacito e antico pat
to assicurandogli il posto di titolare. Ma non sembra il Fceti 
dei tempi miglior. E Vicini farebbe bene a rivedere l'al
leanza. 
. Marocchi 5,5. Una partita di una modestia esemplare, 
ben in sintonia con l'andazzo in generale. Sembra aver 
perso anche la sua risaputa carica agonistica e nel finale 
della partita è franato miseramente su una battuta a rete 
che in altre occasi- :mi avrebbe realizzato a botta sku ra. 

Donadoni 6.5 È forse l'unico degli azzurri ad essere in 
buone condizioni di forma. Alcuni suoi guizzi, sono state le 
uniche giocale di una partita senza idee. Alla fine si è an
che perso un po'. Ma da solo nessuno può fare miracoli. 

De Napoli 4,5 Un altro pallino fisso di Vicini elle non 
gira più. Movimento fatto più per impressionare che per 
reale costrutto. Continua a raschiare il barile delle sue riser
ve di nervoso orgoglio, ma sembra aver ormai toccato il 
fondo. 

Vialli 5,5. Evanescente e in sospettosa attesa. Che lavori 
per favorire l'ingresso del gemello Mancini? Ha girato per il 
campo senza mai dare l'impressione di essere 11 per gioca
re sul serio. Un liei tiro di esterno destro nel primo tempo e 
poi niente latro «la segnalare. 

Giannini 5. In fondo è stata la sua partita. In un clima 
da scuola-calcic ha fatto vedere i suoi numerini di diligente 
studente. Un tot chettino qua, un toccheltino là. Come ispi
ratore del centri ic.impo azzurro da tempo sosteniamo che 
è un bluff, ma V cni continua a credere in lui. Echi è causa 
del suo mal... 

Schillaci 5,5. Un esordio sfortunato per lui. Senza una 
squadra che coia poteva mai combinare. Si è mosso con 
maggiore incisi' it.i di Vialli, ma non ce l'ha fatta a concre
tizzare. Un esame davvero sfortunato. Vicini lo ha fatto per 
poterlo bocciar», -astengono alcune maliziose voci. Ha bi-
sognodiunave-a prova d'appello. 

Baggio (dal "70 ) s.v. Non ha avuto il tempo, né l'oc
casione perfars; g udicare. OR.P. 
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Vicini si nasconde: «Siamo all'inizio 
dateci ancora un po' di tempo...» 

Il et già alle corde 
«Mi aspettavo 
una brutta figura» 

STEFANO BOLDRINI 

M PERUGIA. Vicini la il pugi
le, Messo alle corde, schiva i 
colpi e cerca di riguadagnare il 
centro del quadrato. Il suono 
di I gong finale lo trova in pie
di ma sul viso, ieri serapiù ar
re «.ito del solito, c'è stampato 
qi. alche livido. La tattica, scon
ta a. è quella di minimizzare, 
•Non ricordo una partila pre-
m andlale che non abbia delu
so», e sgrana un elenco di altre 
brilla» figure degli azzurri, ma 
qualcosa di meglio, ammette, 
si sarebbe polu'c fare: «È stato 
un collaudo con le difficoltà 
che mi aspettavo. Nel primo 
te TI pò, comunque, ci siamo 
impantanati forse un po' trop
po nella costruzione del gioco. 
Nella ripresa è andata meglio. 
Gli stessi giocatori mi hanno 
detto di aver sentito le gambe 
finalmente rispondere ai co
mandi del cervello. Li verità è 
che siamo ancora in fase di 
preparazione, e non si poteva 
pretendere di vedere già oggi 
la nazionale al top della for
ma». 

A nove giorni dall'inizio del 
Mondiale, però, la situazione 
pure preoccupante: «Già ad 
Arezzo - si difende Vicini - ve
drete una squadra più tonica. 
Il nostro vero problema è stato 
quello di aver avuto paco tem
po per lavorare tutti insieme. 
Quest'ultima fase della prepa
razione, comunque, sarà suffi
ciente a farci raggiungere le 
migliori condizioni di torma». 

Schillaci è stalo sostituito 

dopo settanta minuti con Bag
gio: una bocciatura? «Ma non 
scherziamo - nbatte Vicini - ho 
latto uscire Totò perchè aveva 
speso molto. Per lui, questi sei-
tanta minuti sono stati un'e
sperienza in più, e nella ripre
sa, comunque, ha avuto un 
paio di iniziative interessanti. 
L'intesa con Vialli? La sincro
nia fra due giocatori dipende 
sempre dal contesto della par
tita, quella di oggi non è slata 
sicuramente l'occasione mi
gliore». 

Vialli ha fatto un passo in
dietro rispetto a Goteborg: sul 
piano della velocità, ancora 
non ci siamo: «Vialli deve solo 
giocare spesso. Gli mancano 
le partite, purtroppo negli ulti
mi mesi è stato troppo fuori. 
Ma rimango della mia idea: lui 
è il giocatore che può darci 
qualcosa in più. Lo aspetto, lo, 
lo ripeto, sono tranquillo. L'Ita
lia non ha forse i luonclasse di 
Olanda, Brasile e Argentina, 
ma ha un gruppo di giocaton 
di ottima levatura, che devono 
solo trovar? l'intesa giusta. No
te positive, pero, ci sono state 
anche oggi. La dilesa mi è 
sembrata già a posto». L'Au
stria, intanto, ha battuto 3-2 
l'Olanda. Vicini non trema: 
•Gli austriaci hanno avuto la 
lortuna di poter lavorare più 
tempo insieme. La differenza, 
fra noi e loro, i solo questa. Li 
rispettiamo, ma non ci fanno 
paura. In dieci giorni, ne sono 
convinto, si aggiusterà tutto». 

«Pronto, denuncio un hooligan» 
• i LONDRA. Uno speciale 
numero di telefono che tutti 
possono usare anche anoni
mamente per comunicare in
formazioni sugli hooligan, è 
stato istituito da ieri in Gran 
Bretagna nel tentativo di au
mentare la sorveglianza sui 
movimenti di individui poten
zialmente pericolosi e preveni
re incidenti durante la Coppa 
mondiale di calcio. »Non im
porta se l'informazione può 
sembrare di poco conto, pre
ghiamo la gente che vede o 
ascolta qualsiasi cosa che dà 
adito a sospetti di chiamare il 
numero. Il messaggio verrà re
gistrato e nessuno sarà tenuto 
a lasciare nome o indirizzo». 
ha detto l'agente di polizia 
Adrian Appleby che da sci me
si dirige la Football Intelligen
ce Unit, la squadra speciale in
caricata di raccogliere inlor-
mazioni sugli hooligan anche 
tramite l'uso di poliziotti infil
trati Ira i tifosi. 

Nei notizian di ieri, il nume
ro di Londra 71 230 5340 è ap
parso sui teleschermi ed è sta
to letto dagli annunciatori. Ap-

La «hooligan hotline» è entrata in azione in Gran 
Bretagna. Chiunque può telefonare e dare notizie e 
informazioni anche celandosi dietro all'anonimato, 
su azioni di tifosi inglesi che diano adito a sospetti. 
La speciale squadra di polizia incaricata di sorve
gliare gli hoolingan ha confermato che dai dati rac
colti gli inglesi si preparano ad attaccare i tifosi 
olandesi in Sardegna, 

ALFIO BERNABEI 

pleby ha confermato che da 
informazioni raccolte risulla 
che bande di tifosi inglesi han
no messo a punto piani per ai-
laccare quelli olandesi in Sar
degna. «Sappiamo che ci sono 
slati contatti fra tifosi inglesi e 
olandesi in vista di organizzare 
veri e propri scontri piamlicati. 
Nel rispondere alle domande 
dei giornalisti, Appleby ha in
dicato che nell'ambito di que
sti preparativi d'attacco gli 
hooligan Inglesi stanno racco
gliendo informazioni per sape
re quando, dove e come si 
muoveranno i tifosi olandesi. 

In un programma televisivo, 
andato in onda su Cliannel A, 

alcuni tifosi inglesi intervistati 
hanno ammesso di aver senti
to che preparativi del genere 
sono in corso. «E spero che ci 
sia violenza», ha dichiarato 
u no di essi vestilo con una ma
glietta decorata con un bull
dog che strappa il tricolore ita
liano sotto la scritta «ìnvasion 
ol llaly». .Nella classifica degli 
hooligan europei gli inglesi so
no al primo posto», ha detto un 
altro che poi ha soggiunto: 
•Questo significa che olandesi 
o italiani si daranno da fare per 
rovesciare questo primato». 

Il panorama si è poi sposta
to sull'Olanda per verificare se 
fra i tifosi olandesi esista la 

stessa concezione del calcio, 
intesa, cioè, come «guerra», ma 
non se n'è trovata traccia fra 
quelli intervistati. Il professor 
Eric Dunning, autore del libro 
Hooligons Abrood (Hooligans 
all'estero), ha detto che in 
questa specie di classifica eu
ropea gli hooligans inglesi sen
tono di essere i «number one» e 
agiscono come (ossero timoro
si che qualcuno possa «togliere 
loro il piedistallo». 

Intanto la Football Associa-
lion ha controllato individual
mente i 7mila biglietti che 
comprendono viaggio e allog
gio assegnati agli inglesi per la 
prima parte del girone, venduti 
tramite agenzie autorizzate. 
Secondo i piani, tali biglietti 
sono finiti in mano a tifosi che 
non sono sulle liste della poli
zia. Il problema è che sono co
stati un minimo di 500 sterline 
(un milione e 200mila lire), e 
si teme che una massa di tifosi 
senza biglietti né prenotazioni 
d'albergo stiano per mettersi in 
viaggio verso l'Italia con la spe
ranza di trovare il modo di en
trare negli stadi. 

Ritiro a muso duro. Allenamenti in gran segreto e una tassa richiesta ai giornalisti 

La Romania in campo fa subito autogol 
«Volete l'intervista? Scucite 500 dollari» 
La nazionale romena, inclusa ai Mondiali nel girone 
che comprende Argentina, Urss e Camenm, ha tra
scorso ieri a Te lese, provincia di Benevento, la sua 
prima giornata di ritiro italiano. L'allenatore Jenei 
ha fatto disputare due allenamenti «a pone chiuse». 
Il 3 giugno l'intero staff si trasferirà a Bisceijjie, in Pu
glia, per la rifinitura della preparazione (debutto 
mondiale il 9 giugno, a Bari con l'Urss). 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

•iTELESE Benevento). Ven-
l'anni di altea per tornare sul
la ribalta mondiale. Eppure la 
Romania dei dopo-Ceausescu 
non poteva festeggiare in ma
niera peggiore la sua prima 
giornata ita'iana. Fin dalla 
mattina le premesso si poteva
no leggere sul volto di Emerich 
Jenei. allcn&orc nonché san
tone del foo'ball che ha reso 
celebri !!agy e compagnia: il 
fuoriclasse D«:lodec ici, l'uomo 
che nell'88 fuggi da un'invivibi-

le Romania per rìl 
goslavia (attualr 
nella Stella Rossa 
aveva rinunciate 
mente alla maglie 
naie dopo un tira i 
lo all'infinito. Con 
venisse a mancai 
brutto colpo, ma 
giocatori è spari 
spazio alla prei. 
quando da Bu> 
giunte frammen: 
sul violento sism 

ug arsi in Ju-
ìerite gioca 
:"i Belgrado) 

deiinitiva-
dc-lla nazio-
•rrolla dura
le se a Vicini 

Baresi Un 
Li labbia dei 
M lasciando 
•ccjpazione, 
:arest sono 
iiris notizie 
j che aveva 

colpito la Romania. 
Ieri Jenei aveva sfogato la 

dclusione-Belodedici al mo
mento dell'allenamento mat
tutino. Via i giornalisti, ordine 
perentorio, l'avventura mon
diale era cominciata cosi a 
porte chiuse e in gran segreto. 
Non bastasse, poco dopo i gio
catori romeni avevano latto sa
pere di essere intenzionati a ri
lasciare interviste soltanto pre
vio pagamento di 500 dollari. 
Alla fine, in qualche modo, ha 
prevalso il buon senso: in si
lenzio-stampa fino a sabato 
l'enigmatica stella Georghe 
Hagy, ci si è dovuti accontenta
re del prometterne Raducioiu, 
attaccante della Dinamo rac
comandato da Lucescu e dai 
suoi stessi gol: e naturalmente 
di Jenei. Ci resteranno male 
Bari e Bologna, che erano in
tenzionate ad acquistarlo, ma 
Raducioiu ha subito messo le 
cose in chiaro. «Difficilmente 

v( rr»i in Italia, il vostro campio
nati • è allettante e cosi anche 
le < fferte dei vostri club, so
pì aitutto quelle del Bologna, 
p.-n'i il vostro football è anche 
P •ncoloso, se non vai bene su-
b to addio. E io sono ancora 
tr >ppo giovane, non i*oglio ri
si h.are«. All'uomo che sta sof
fiando la maglia numero 9 al
l'i lerno Camataru (e secondo 
i I iene informati una delle pro-
b.itili rivelazioni del Mondia
le), piacerebbe l'Anderlccht, 
ma anche Borussia Dortmund 
e 3. ircellona si sono fotte sotto 
c r i proposte intere:**!mi. 

Emench Jenei, 53 anni, il 
to:nico che nell'86 jortó la 
Si ivuà alla prima Coppa Cam
pioni vinta dall'Est europeo (il 
successo lo condusse sulla 
panchina della nazionale), ha 
nlxidilo un suo antico concet
to <.' cioè che «questa è la più 
torli: Romania di tutti i tempi. 
Anche senza Betodeclici, gio

catore di grande carisma che 
Popescu saprà però rimpiazza
re a dovere. Il nostro girone è il 
più equilibrato di tutti: tre 
squadre sullo stesso piano e 
una quarta che potrebbe costi
tuire una sorpresa assoluta».La 
nazionale romena è pratica
mente costruita sui due bloc
chi dei club più famosi. Sleaua 
e Dinamo: assertore della zona 
e del pressing. Jenei vorrebbe 
presentare una formazione cu-
nosamenie simile all'Urss 
(quella di Messico '86), più 
che a quella classica, dura e 
catenacciara che si aspettano 
gli italiani. D'altra parte, sparili 
gli Ungureanu e i Barbulescu, 
rappresentanti di una genera
zione con cui dovettero fare i 
conti gli stinchi di mezzo mon
do, in Romania è fiorita una 
serie di talenii alle spalle di I la-
gy e Lacatus: da Sabau a Ma-
teut, da Timofto allo stesso Ra
ducioiu. La squadra del nuovo 
corso cambia cosi. 

t'Unita 
Giovedì 
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